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FINANZA E IMPRESE

Mediaset-Kirch, l’alleanza va avanti
MARCO TEDESCHI

«I lprogettoTraviatastaandandoavanti, latrattativaprosegueesperiamopor-
tiallafinedell’annoaunaletteradiintenti».LohadettoaMilanoilpresiden-
te di Mediaset, Fedele Confalonieri, a margine della conferenza stampa di

presentazione della nuova stagione dell’Orchestra Filarmonica della Scala. Il Pro-
getto Traviata è legato alle ambizioni europee di Mediaset e riguarda il riassetto del
Gruppo Kirch e l’ingresso in una sub-holding di Kirch, insiemea Murdoche Al Wa-
leed,daquotarepoi inBorsa.Sullaquestionedellapiattaformadigitale,Confalonie-
rihaconfermatolasuapropensioneperlasoluzioneunica.

LA BORSA
MIB 1.197 -1,97

MIBTEL 20.214 -0,96

MIB30 29.852 -0,77

LE VALUTE
DOLLARO USA 1666,36
+6,25 1660,11

ECU 1945,98
+1,00 1944,98

MARCO TEDESCO 989,17
-0,05 989,22

FRANCO FRANCESE 295,01
-0,02 295,03

LIRA STERLINA 2766,16
+2,07 2764,08

FIORINO OLANDESE 877,35
+0,05 877,30

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,21
0,00 260,21

LIRA IRLANDESE 2460,71
+0,09 2460,62

DRACMA GRECA 5,85
-0,02 5,87

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1084,31
+0,82 1083,48

YEN GIAPPONESE 13,60
-0,23 13,83

FRANCO SVIZZERO 1197,10
-0,67 1197,77

SCELLINO AUSTRIACO 140,60
0,00 140,60

CORONA NORVEGESE 222,79
-0,48 223,27

CORONA SVEDESE 209,75
-2,13 211,88

DOLLARO AUSTRA. 1052,18
+9,45 1042,73

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,80

Azionari internazionali -0,12

Bilanciati italiani -0,39

Bilanciati internazionali +0,17

Obblig. misti italiani -0,05

Obblig. misti intern. +0,10

La Finanziaria va, nuovi sgravi sul lavoro
Sì della commissione. Maggioranza divisa sulla parità scolastica
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Via liberaalpacchettodel-
la Finanziaria dalla Commissione
Bilancio di Montecitorio. A que-
sto punto, mentre nella maggio-
ranza c’è tensione sui finanzia-
mentialla scuolaprivata, laparola
passa all’Aula, dove da giovedì
prossimo inizierà la discussione
generale.Sullacartaentroil21no-
vembre la Camera dovrebbe con-
cludere la maratona, prima delle
elezioniamministrative.

La manovra ha già subito alcu-
ne modifiche in Commissione,
ma diverse, e diuncerto interesse,
sono quelle che verranno presen-
tate dalla maggioranza diretta-
mente in Aula. Per adesso, tutta-
via, la questione più calda senza
dubbio è quella del finanziamen-
to alla scuola. Ieri la «Bilancio» ha
approvato l’emendamento del
governo che stanzia 750 miliardi
in più in tre anni per il ministero
dellaPubblicaIstruzione,dadesti-
nare al diritto allo studio. La mag-
gioranzasièdivisaancoraunavol-
ta,conunemendamentorespinto
presentato dal socialista Roberto
Villetti votato da Verdi e Prc; per
Villetti «è chiaro che questi soldi
fanno parte delle agevolazioni
che si intendono concedere alla
scuola cattolica». tesi respinta dal
relatore al collegato Salvatore
Cherchi, che parla di «posizione
che nasconde un pregiudizio» da
parte di Sdi e Verdi. Per il ministro
della Pubblica Istruzione Luigi
Berlinguer, «le discrepanze con i
Verdi sono recuperabili. Nella Fi-
nanziaria non si può risolvere il
problemadellascuolanonstatale,
perché la soluzione di questo pro-
blema è affidata a una proposta di
legge che questo governo ha pre-
sentatoalParlamentoecheèindi-
scussione al Senato». Concorda il
sottosegretario Nadia Masini, che
ricorda che la parità fa parte del
programma di governo; il Pdci di

Cossuttasdrammatizza lepolemi-
che di questi giorni alla Camera,
maribadisce ilnoa finanziamenti
pubblici per la scuola privata. In-
somma, quando si esaminerà la
legge,saràunapartitadifficile.

Intanto, saranno parecchie le
novitàallamanovrainAula,come
annuncia lo stesso Cherchi. Si co-
mincia con un riordino e una ri-
duzione dei bolli giudiziari, che
rendonocostosoedifficile il ricor-
so alla giustizia. Possibile poi un
emendamento (costo 150 miliar-
di) per ridurre ulteriormente il co-
stodel lavoroper i lavoratoriauto-
nomi. Le norme sull’emersione
del lavoro nero introdotte per il
Mezzogiorno potrebbero essere
estese a tutto il territorio naziona-

le.
Tra le novità

approvate ieri,
la più impor-
tante sembra la
proroga di sei
mesi concessa
agli uffici fi-
nanziari per ef-
fettuare i con-
trolli e le even-
tuali iscrizioni
a ruolo delle di-
chiarazioni

presentate nel ‘93, i famosi «740
lunari». Un rinvio deciso per con-
sentire al Fisco di controllare con
meno fretta quei 740, ed evitare
un remake delle «cartelle pazze».
Inoltre, entro il 31 dicembre
2000 gli uffici dovranno com-
pletare i controlli formali delle
dichiarazioni dei redditi presen-
tate nel periodo ‘94-’98 e delle
dichiarazioni Iva presentate nel
periodo ‘95-’98. Ancora, è stato
alleggerito (ma la norma, per
un errore tecnico, andrà rivista)
il contributo a carico di Tele-
com, Tim e Omnitel; nel 1999,
sono stanziati 200 miliardi ag-
giuntivi per l’Artigiancassa, 8,5
per l’accoglienza ai clandestini,
15 per il fondo antiusura.
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■ LE ALTRE
MISURE
Artigiancassa
200 miliardi
accoglienza
clandestini 8,5
per il fondo
antiusura 15

SEGUE DALLA PRIMA

NE DISCUTONO:

Rosy Bindi
Ministro della Sanità

Giorgio Ruffolo
Europarlamentare

Maria Grazia Passuello
Assessore alle politiche sociali della Provincia di Roma

Pasqualina Napoletano
Candidata del centrosinistra alla presidenza della Provincia di Roma

INTERVENGONO LE ASSOCIAZIONI DEL VOLONTARIATO, DEL TERZO

SETTORE, DELLA COOPERAZIONE E DELLA SOLIDARIETÀ SOCIALE.

“L’AREA METROPOLITANA DI ROMA:
PER UN NUOVO STATO SOCIALE”

Iniziativa

mercoledì 11 alle ore 16.00
Hotel Massimo D’Azeglio
Via Cavour 18  -  Roma

è oggi almeno in grado di
trovare alleanze internazio-
nali così da partecipare ai
processi competitivi che se-
lezioneranno i gruppi lea-
der in alcuni segmenti del
mercato creditizio europeo.
Resta da verificare se i no-
stri maggiori gruppi banca-
ri e finanziari si trovino nel-
la condizione di perseguire
la loro integrazione europea
in modo attivo, anziché su-
bordinato. È ovvio che que-
sta possibilità non si raffor-
za ponendo ostacoli agli in-
gressi in Italia delle altre
banche europee. Ciò porte-
rebbe, infatti, al solo risul-
tato di isolare il nostro siste-
ma bancario dal mercato in-
ternazionale. L’auspicio è
invece che i processi di ag-
gregazione e di riorganizza-
zione, che si stanno realiz-
zando o che si potrebbero
realizzare in Italia, sfocino
nella costruzione di gruppi

bancari sufficientemente
forti da stimolare, o - alme-
no - da non subire passiva-
mente, le alleanze con i par-
tner europei. Sotto tale pro-
filo, la platea dei nostri po-
tenziali pretendenti non è
molto ricca: a parte San
Paolo-Imi e la promettente
realtà di Unicredito italia-
no, resta assai poco. Sareb-
be, quindi, imperdonabile
se Comit e i suoi alleati non
provassero neppure a gioca-
re le migliori carte che han-
no a disposizione. È noto
che Comit è la banca italia-
na con le più nobili tradi-
zioni e con il maggior grado
di apertura internazionale.
Per varie ragioni, che sareb-
be qui troppo lungo ricor-
dare, fino a oggi questa ban-
ca è stata tagliata fuori dai
rapidi processi di aggrega-
zione che hanno caratteriz-
zato il nostro sistema ban-
cario negli anni novanta.
Pur trovandosi isolata ri-
spetto agli altri maggiori
gruppi bancari italiani, la
Comit resta comunque al
centro di una rete proprie-
taria che include le Generali

e la sola banca di investi-
mento che, sebbene a difesa
delle grandi famiglie im-
prenditoriali italiane, abbia
operato in Italia. Come si è
sopra ricordato, le Generali
sono - insieme a Commer-
zbank - gli azionisti di mag-
gioranza relativa della Co-
mit; a sua volta, la Comit è
azionista di maggioranza
relativa di Mediobanca, che
è il primo azionista delle Ge-
nerali. Se questo complesso
intreccio sfociasse in un
progetto di aggregazione, si
otterrebbero probabilmen-
te due risultati positivi: si
scioglierebbe una delle più
tipiche ragnatele, che inges-
sano gli assetti proprietari
del nostro sistema bancario,
e si costruirebbe un nuovo
gruppo finanziario in grado
di giocare le proprie carte
nelle alleanze internaziona-
li e nei mercati europei. Sa-
rebbe un peccato sacrificare
queste opportunità al tradi-
zionale scopo di rafforzare
le lunghe catene proprieta-
rie e di blindare i vecchi as-
setti azionari.
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